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UNICUM APPIA ANTICA-ANTICA BOVILLAE :                                                                              

IDEE DI PROMOZIONE CULTURALE PER                                                            

SALVAGUARDARE L’AMBIENTE E VALORIZZARNE IL PATRIMONIO 

L’antica Bovillae, di cui sono visibili resti importanti che la collocano, come noto, nell’epoca pre-

romanica sviluppandosi fra l’VIII sec. a.c. e il V sec. d.c. , rappresenta, un territorio ricco di siti 

archeologici ancora per l’80% sotterrati in terreni in continuo pericolo di essere utilizzati da una 

prepotente speculazione edilizia che poco si interessa della memoria storica e culturale di cui fu 

protagonista la Gens Julia nel corso della Storia della Roma Imperiale (Basterà citare Giulio 

Cesare, Ottaviano Augusto e Tiberio) : le cui gesta, narrazioni, storie, culture, identità e forme di 

vita sociali ( dalle Palafitte all’ Impero, passando per i Re e la Repubblica) ci stimolano, giunte nel 

quarto millennio,  per valori antichi e riflessioni contemporanee .  

E probabilmente ai siti finora censiti potrebbero aggiungersene altri ancora se l’esplorazione fosse 

arricchita dall’uso dei satelliti, sistema ormai in uso dai paesi in cui insistono aree archeologiche, 

capaci di vedere in infrarosso ciò che è impossibile all’occhio umano.  

Pensare alla promozione di un territorio di tale importanza, prevedendone uno sviluppo culturale e 

turistico, richiede in primo luogo che si realizzi, stabiliti i definitivi confini perimetrali, l’operazione 

più urgente e vitale riportando alla luce, almeno in un primo momento, i siti archeologici più 

importanti come il Circo di Bovillae ed il Teatro che possono diventare la base per un’attività di 

informazione e di promozione ed un volano per proseguire il lavoro di scavo e di recupero per tutti 

i siti censiti. 

Un’attività multiculturale che partisse dalla presenza “visibile” del Circo e del Teatro riuscirebbe, se 

gestita con intelligenza, a richiamare definitivamente un interesse non solo nazionale sull’antica 

Bovillae. (Un esempio perfetto della validità di un programma in tal senso ce lo offre “la Villa di 

Adriano” a Tivoli che, grazie alla rappresentazione delle “Memorie di Adriano” della Yourcenar con 

il grande attore Giorgio Albertazzi, ha visto in poco tempo crescere la sua notorietà con un 

interesse di portata internazionale sia presso il pubblico che nelle Istituzioni). 

Dunque, alla luce di quanto premesso, in attesa che si possa realizzare una maggiore visibilità dei 

siti censiti, vale la pena cominciare a pensare alle possibili attività che, comunque, possono 

informare e promuovere interessi e presenze non solo della vasta comunità che oggi popola il 

territorio di quella che era l’antica Bovillae e ove si è insediata la odierna ed omogenea Boville (le 

ex-Frazioni di  Frattocchie, S.Maria delle Mole, Cava dei Selci, Castelluccia, Fontana Sala, Due 

Santi superando i 30.000 abitanti : già costruito per superare i 40.000, cui si aggiungerebbero gli 

almeno 15.000 previsti nell’area Divino Amore-Mugilla). 

Una tale valorizzazione culturale, ancor di più per la forte cementificazione in atto, necessita di 

una chiara ed immediata salvaguardia del Patrimonio Agricolo e Naturalistico dell’ intero Agro 

Romano insieme a quello Archeologico dell’ Unicum Appia Antica-Antica Bovillae : qui sta il valore 

specifico, di rilievo storico, cui siete chiamati a dare una definitiva soluzione positiva mediante 

l’approvazione del Piano di Assetto e l’ Ampliamento del Parco dell’ Appia Antica . 


